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SCHEDA STAMPA

“PREMIO NAZIONALE PER L’INNOVAZIONE” 
PERUGIA, 2009
	Nome del gruppo


	Prisma

	Start Cup locale e università di riferimento


	Start Cup Federico II 2009

Università degli Studi di Napoli Federico II

	Settore di applicazione


	· Ambiente

· Trasporti

· Energia

· Agro-alimentare

X    Salute

· ICT

· Nuovi Materiali e nanotecnologie

· Biotecnologie

· Sistemi di Produzione

· Beni Culturali

· Altro______________

	Azienda già costituita? (se sì, indicare il nome, l’anno di costituzione  e la forma giuridica)


	

	Componenti del gruppo
	Capogruppo: Prof. Enrico Vittorio Avvedimento, avvedim@unina.it, 081.7463251
Membri:
· Roberto Paternò, Napoli, 9/4/1960, Laureato in Medicina e Chirurgia
· Mariarosaria Santillo, nata il 07/10/1957, Laureata in Scienze Biologiche

· Annalisa Morano, nata il 29/04/1980, Dottorato di ricerca in Patologia e Fisiopatologia Molecolare 

· Marcello Orio, Salerno, 15/04/1978 Specialista in Medicina Interna 

· Concetta Santarpia, nata il24/06/1983, Laureata in Biotecnologie Mediche

· Elena Visciano, nata il 17/01/1983, Laureata in Biotecnologie Mediche

· Mariagiovanna Di Palo, nata il 08/12/1981, Laureata in Medicina e Chirurgia

· Simona Damiano, nata il 04/09/1971, Dottorato di Ricerca in Neuroscienze

· Roberta Accetta, nata il, 5/7/1985, Laureata in Biotecnologie Mediche

· Mariarosaria De Mizio, nata il 16/06/1981, Laureata in Biotecnologie



	L’idea imprenditoriale in 2 righe (max. 200 caratteri)


	Sviluppo e validazione di un kit diagnostico per la sclerosi multipla

	Sintesi del progetto (max 1.500 caratteri)


	La sclerosi multipla colpisce circa 2,5-3 milioni di individui in tutto il mondo. In Italia si stima ci siano circa 57.000 pazienti con 1800 nuovi casi per anno. Considerata tra le principali cause di disabilità neurologica, colpisce i giovani adulti tra i 20 e i 40 anni. Attualmente non esistono test diagnostici precoci e specifici per la sclerosi multipla; la possibilità di effettuare una diagnosi precoce e specifica per la sclerosi multipla, anche utilizzando la terapia attualmente disponibile, potrebbe migliorarne la prognosi. Lo scopo finale del nostro progetto è la realizzazione di un prototipo di kit diagnostico per la sclerosi multipla. Il principio della metodica sarà quello di un test ELISA immunoenzimatico (Enzyme-Linked Immunoabsorbent Assay) in grado di identificare la presenza, nei liquidi biologici di pazienti, di molecole in grado di stimolare uno specifico recettore di membrana cellulare. 
Nel nostro kit diagnostico il liquido cefalorachidiano o le immunoglobuline estratte dal siero di origine ematica dei pazienti verranno distribuiti nei pozzetti delle piastre utilizzate per il test ELISA, per permettere il legame degli auto-anticorpi (eventualmente presenti) all’antigene adsorbito in piastra (il recettore). Questo tipo di test può essere letto mediante uno spettrofotometro ed interpretato confrontando l’intensità del colore che si sviluppa nei pozzetti dei campioni con quella dei pozzetti dei controlli. Considerando che attualmente non esistono aziende né in Italia né all’estero che producono dei dispositivi diagnostici per la sclerosi multipla, con queste caratteristiche e certificati secondo le norme vigenti, lo spazio di sviluppo potenziale si rileva estremamente interessante. 

	Curiosità (max. 400 caratteri)
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